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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 12.10.

DL 211/2011: Interventi urgenti per il contrasto della

tensione detentiva determinata dal sovraffollamento

delle carceri.

C. 4909 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuliano CAZZOLA, presidente, comu-
nica che il parere di competenza andrà
espresso in termini coerenti con l’esigenza
che la II Commissione concluda entro la
corrente mattinata l’esame in sede refe-
rente del provvedimento in titolo, avver-
tendo che la stessa Commissione di merito,
al termine dell’esame degli emendamenti,
non ha apportato alcuna modifica al testo
trasmesso dal Senato.

Giuseppe BERRETTA (PD), relatore,
osserva che la Commissione è chiamata
ad esprimere un parere alla II Commis-
sione sul disegno di legge di conversione
in legge del decreto-legge 22 dicembre
2011, n. 211, già approvato dal Senato,
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che ha come scopo principale quello di
contrastare la tensione detentiva deter-
minata dal sovraffollamento delle carceri.
Sottolineato, anzitutto, che il Senato ha
apportato alcune significative modifiche
al testo del decreto-legge – che ora si
compone di nove articoli a fronte dei sei
originari – segnala che il provvedimento
introduce talune importanti innovazioni
alla normativa vigente, tra cui evidenzia
soprattutto quelle in materia di proce-
dura penale tese a ovviare alla proble-
matica delle cosiddette « porte girevoli »,
ossia i casi di detenuti condotti nelle case
circondariali per periodi brevissimi. In tal
senso, fa notare che si stabilisce, in
primo luogo, che il ricorso alla deten-
zione in carcere dell’arrestato in fla-
granza di reato per illeciti di competenza
del giudice monocratico, in attesa del-
l’udienza di convalida dell’arresto e del
rito direttissimo, assuma valenza resi-
duale, prevedendosi che, per i reati meno
gravi, sia disposta in via prioritaria la
custodia dell’arrestato presso l’abitazione,
o, in subordine, la custodia presso idonee
strutture della polizia giudiziaria; l’ac-
compagnamento nella casa circondariale,
quindi, viene previsto solo in via ulte-
riormente subordinata e come extrema
ratio, nel caso in cui vi sia indisponibilità
o inidoneità delle strutture della polizia
giudiziaria o se ricorrano altre specifiche
ragioni di necessità o urgenza (la custo-
dia del soggetto in carcere presso altra
casa circondariale vicina, invece, sarà
possibile solo per evitare grave pregiudi-
zio alle indagini).

Sempre nell’ottica di fronteggiare il
« sovrappopolamento » degli istituti peni-
tenziari, evidenzia poi quelle ulteriori di-
sposizioni che prevedono il dimezzamento
(da 96 a 48 ore) del termine entro il quale
deve avvenire l’udienza di convalida del-
l’arresto, nonché l’estensione da 12 a 18
mesi della soglia di pena detentiva, anche
residua, per l’accesso alla detenzione do-
miciliare, prevista dalla legge n. 199 del
2010. Una conseguente rilevanza – a suo
avviso – assumono, inoltre, le norme che
prevedono un’integrazione delle risorse fi-
nanziarie, pari a circa 57,27 milioni di

euro, per l’adeguamento, il potenziamento
e la messa a norma di infrastrutture
carcerarie, nonché le disposizioni in ma-
teria di testimonianza a distanza, regime
delle visite in carcere, illecito disciplinare
dei magistrati, riparazione per l’ingiusta
detenzione.

Pone in risalto, quindi, le disposizioni
sul definitivo superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari (articolo 3-ter) – di
cui si prevede la chiusura entro il 1o

febbraio 2013 – nell’ambito del processo
di trasferimento delle funzioni in materia
di sanità penitenziaria al Servizio sanitario
nazionale e, quindi, alle regioni, già di-
sposto negli anni passati: in proposito si
prevede, infatti, che a decorrere dal 31
marzo 2013 le misure di sicurezza del
ricovero in ospedale psichiatrico giudizia-
rio e dell’assegnazione a casa di cura e
custodia dovranno essere eseguite esclusi-
vamente all’interno delle strutture sanita-
rie regionali a tal fine individuate. In
relazione a tale ultimo aspetto, peraltro,
segnala l’unica disposizione di più imme-
diata competenza della XI Commissione,
costituita dal comma 5 dell’articolo 3-ter,
il quale autorizza tutte le regioni e le
province autonome – comprese quelle che
hanno sottoscritto i piani di rientro dai
disavanzi sanitari – ad assumere perso-
nale qualificato da dedicare al percorso
terapeutico, riabilitativo e di reinserimento
sociale dei pazienti internati provenienti
dagli ospedali psichiatrici giudiziari, anche
in deroga alle disposizioni sul conteni-
mento della spesa pubblica (in ogni caso,
previa valutazione e autorizzazione mini-
steriale): si tratta, in sostanza, di una
norma volta a mettere gli enti territoriali
nelle condizioni di provvedere – anche
sotto il profilo delle risorse umane e
professionali da utilizzare – all’accogli-
mento e alla cura dei soggetti provenienti
dagli ospedali psichiatrici giudiziari, a ga-
ranzia di prestazioni sanitarie adeguate
nei loro confronti, tenendo conto delle
necessarie misure di sicurezza. Rileva, al-
tresì, che il medesimo articolo 3-ter, ai
commi 6, 7, 8 e 9, prevede le relative
norme di copertura finanziaria e di ga-
ranzia di applicazione dell’articolo; al con-
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tempo, l’articolo 5 dispone che all’attua-
zione delle disposizioni del decreto-legge
in esame si provveda mediante l’utilizzo
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, ivi incluse
le risorse umane e strumentali, con ciò
escludendo possibili spese aggiuntive per il
personale.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento e dei limitati
profili di competenza della XI Commis-
sione, formula una proposta di parere
favorevole, considerata anche l’urgenza di
assicurare una maggiore vivibilità degli
istituti penitenziari e tenuto conto della
necessità di fornire agli enti territoriali
strumenti adeguati per esercitare le pro-
prie competenze in materia di medicina
penitenziaria.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), pur
comprendendo che le possibilità di inci-
dere sul provvedimento da parte della
Commissione sono ridotte, considerati i
limitati profili di interesse contenuti nel
testo, ritiene opportuno svolgere una ri-
flessione più generale sul tema in discus-
sione, a fronte della presenza in esso di
numerosi aspetti di criticità. Ritenuto, in-
nanzitutto, che le misure ivi recate non
siano decisive nel contrastare il fenomeno
del « sovraffollamento » degli istituti peni-
tenziari, riguardando una platea ristretta
di beneficiari, osserva che la scelta di dare
priorità agli arresti domiciliari o alla cu-
stodia presso altre strutture rispetto alla
detenzione in carcere, in presenza di de-
terminati reati giudicati minori, non ap-
pare basata su una corretta valutazione
della reale gravità di questi ultimi e as-
sume una valenza puramente propagandi-
stica. Ritiene inopportuno, ad esempio,
escludere dall’applicazione della norma
talune categorie di imputati, nonostante
siano responsabili di reati di particolare
allarme sociale (come, ad esempio, quelli
connessi allo « spaccio » di sostanze stu-
pefacenti), che appaiono assolutamente as-
similabili in termini di gravità a quelli già
previsti nel testo.

Ricollegandosi a talune affermazioni
svolte sulla questione da autorevoli espo-
nenti delle forze di ordine pubblico, fa
altresì presente che le stesse strutture di
sicurezza a cui si fa riferimento nel testo
spesso non risultano idonee ad accogliere
tali soggetti, per i quali, a suo avviso, oltre
a mancare adeguate misure di sicurezza –
con maggiori probabilità di una loro fuga
– sussisterebbero condizioni di perma-
nenza in tali luoghi che appaiono degra-
danti e rischiose per la salute. Esprime
perplessità, infine, sulla parte di diretto
interesse della Commissione, prospettando
l’esiguità delle risorse messe a disposizione
delle regioni – peraltro per un arco tem-
porale circoscritto – per offrire i servizi di
medicina penitenziaria sostitutivi degli
ospedali psichiatrici giudiziari, eviden-
ziando altresì i rischi per la sicurezza
derivanti da una eventuale inadeguatezza
delle strutture regionali a tal fine indivi-
duate.

Osservato che le perplessità sollevate
sono state manifestate anche da altri
gruppi che fanno parte dell’attuale mag-
gioranza parlamentare, si rammarica che
il relatore non abbia indicato tali elementi
di criticità almeno nelle premesse delle
sua proposta di parere. Ritiene, peraltro,
che l’assoluta impossibilità di condividere
un intervento normativo di tale portata –
anche in presenza di eventuali rilievi in-
seriti in premessa – rechi come immediata
conseguenza una dichiarazione di voto
contrario da parte del suo gruppo su tale
proposta di parere favorevole.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 12.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 12.25.
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Interpretazione autentica dell’articolo 73, secondo
comma, del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, relativo al parametro di
riferimento per la liquidazione delle pensioni ordi-
narie e degli assegni sostitutivi per i funzionari delle
qualifiche ad esaurimento.
C. 3999 Paladini.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paola PELINO (PdL), relatore, fa pre-
sente che la proposta di legge in esame
reca un’interpretazione autentica dell’arti-
colo 73, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 748, volta a descrivere il para-
metro di riferimento per la liquidazione
delle pensioni ordinarie e degli assegni
sostitutivi per i funzionari delle qualifiche
ad esaurimento, come corrispondente al
trattamento economico fondamentale del
primo dirigente, costituito da stipendio
tabellare, indennità integrativa speciale
(IIS), retribuzione individuale di anzianità
maturata al 30 novembre 1995 e retribu-
zione di posizione, parte fissa o minima, di
cui ai pertinenti contratti collettivi nazio-
nali di lavoro per l’area dirigenziale del
comparto Ministeri. Fa notare che si tratta
di una norma speciale, intesa a garantire
– nell’intenzione dei presentatori della
proposta in esame – un risarcimento mo-
rale e materiale ai soggetti interessati che,
pur appartenendo alla carriera direttiva e
pur avendo svolto compiti non estranei
all’area operativa della dirigenza, non ven-
nero a suo tempo inquadrati, per carenza
di posti disponibili, nelle corrispondenti
qualifiche previste dall’articolo 59 del ri-
chiamato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 748 del 1972, e furono quindi
discriminati rispetto ai loro ex colleghi
direttivi, che conseguirono tale inquadra-
mento solo grazie alla loro maggiore an-
zianità di servizio.

Osserva, peraltro, che al provvedimento
in questione è allegata una dettagliata
relazione illustrativa, nella quale si riper-
corre la vicenda relativa all’interpreta-

zione del citato articolo 73 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 748 del
1972, oggetto della proposta in esame; in
essa vengono citati tutti i passaggi a livello
amministrativo, giurisdizionale e anche
parlamentare, intervenuti sulla definizione
della base retributiva da prendere in con-
siderazione per il calcolo dell’importo pen-
sionistico dei funzionari delle qualifiche
ad esaurimento nelle amministrazioni
dello Stato, anche ad ordinamento auto-
nomo. In proposito, rileva che nella pre-
detta relazione – a sostegno delle testi dei
presentatori della proposta in esame – è
citata la circolare del Dipartimento della
funzione pubblica n. 12 del 24 ottobre
2000, nonché le contestazioni dei destina-
tari (a sostegno delle quali vengono ripor-
tate le norme dei contratti collettivi), le
deliberazioni della Corte dei conti, le sen-
tenze di tribunali ordinari e amministra-
tivi e della magistratura contabile; la re-
lazione si sofferma, quindi, sugli strumenti
di sindacato ispettivo adottati da vari pre-
sentatori nel corso dell’attuale legislatura,
riportando, in particolare, la risposta del
Governo all’interrogazione n. 5-03168,
nella quale – citando la circolare della
Corte dei conti n. 33 del 2001 – si indica
la necessità di un intervento di natura
legislativa per la soluzione della vicenda.

In conclusione, auspica una approfon-
dita istruttoria del provvedimento, al fine
di fare chiarezza sulla questione e verifi-
care se vi siano le condizioni per evitare
che si determini, sul piano del trattamento
previdenziale, una grave discriminazione
tra soggetti, pur in presenza di posizioni
professionali assolutamente identiche
quanto a responsabilità e a livello quali-
tativo delle relative prestazioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritiene
opportuno svolgere una attenta riflessione
sull’argomento in esame, soprattutto per
quanto concerne l’esatta individuazione
della platea dei possibili beneficiari e del
numero dei soggetti effettivamente interes-
sati, a fronte dell’attuale esistenza di rigidi
vincoli di bilancio che potrebbero rischiare
di pregiudicare la concreta applicazione
del provvedimento. Pur comprendendo la
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posizione di quei lavoratori che rivendi-
cano un trattamento adeguato all’effettivo
servizio reso, fa notare, inoltre, che la
particolare fase di crisi economica che il
Paese sta vivendo – in ragione della quale
il Governo ha imposto a tutti i lavoratori
misure severe in materia di accesso alla
pensione – appare la meno indicata al-
l’introduzione di trattamenti migliorativi
per dipendenti, che, in ogni caso, avendo
rivestito importanti ruoli di amministra-
zione, dovrebbero già godere di una pen-
sione dignitosa.

Giovanni PALADINI (IdV) evidenzia
che con il provvedimento in esame si
intende accogliere le legittime pretese di
quei lavoratori che, pur appartenendo alla
carriera direttiva e pur avendo svolto
compiti non estranei all’area operativa
della dirigenza, non vennero a suo tempo
inquadrati, per carenza di posti disponi-
bili, nelle corrispondenti qualifiche. Rite-
nuto, pertanto, che le istanze di tali lavo-
ratori siano fondate su basi giuridiche
inoppugnabili (accertate anche in sede
giurisdizionale), ripercorre la vicenda re-
lativa all’interpretazione dell’articolo 73
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 748 del 1972, oggetto della pro-
posta in esame, facendo notare che im-
portanti riscontri a favore di tali lavoratori
sono stati registrati sia a livello ammini-
strativo sia a livello giurisdizionale e par-
lamentare. Fatto notare, peraltro, che pla-
tea dei potenziali beneficiari appare piut-
tosto ristretta e non suscettibile di pro-
durre oneri aggiuntivi a carico del bilancio
statale, si riserva, in ogni caso, di svolgere
adeguati approfondimenti sulla questione,
al fine di quantificare in maniera certa
l’entità dei soggetti coinvolti.

Paola PELINO (PdL), relatore, preso
atto delle considerazioni svolte e ritenuto
che alla base delle istanze dei lavoratori in
questione vi siano fondate argomentazioni
giuridiche, accertate anche dai competenti
organi giurisdizionali, rileva che il numero
dei soggetti coinvolti non dovrebbe essere
particolarmente significativo, determi-
nando, pertanto, un onere finanziario che,

secondo quanto riferito in via informale
dagli stessi soggetti interessati, sarebbe
nullo o sostanzialmente inconsistente. Pur
riservandosi, peraltro, di svolgere i neces-
sari approfondimenti circa l’esatto impatto
finanziario del provvedimento, che po-
trebbe in realtà presentare oneri lieve-
mente più significativi rispetto a quelli
appena segnalati, ritiene comunque che vi
siano le condizioni per un confronto serio
e attento sulla tematica in oggetto: in
ultima istanza si tratta, infatti, di valutare
se vi siano i margini per offrire un giusto
riconoscimento al meritorio lavoro svolto
da alcuni funzionari pubblici al servizio
alla collettività.

Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce del dibattito svolto, ritiene opportuno
consentire ai gruppi di effettuare i dovuti
approfondimenti sulla materia e verificare,
in una prossima seduta, l’eventuale valu-
tazione del Governo sui diversi profili
sollevati.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che – per assicurare la presenza del
rappresentante del Governo alla seduta –
lo svolgimento delle interrogazioni all’or-
dine del giorno, previsto originariamente
alle ore 13.30 della giornata odierna, sarà
posticipato alle ore 14.30.

La seduta termina alle 12.40.

INTERROGAZIONI

Martedì 7 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 14.30.
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5-05238 Polledri: Iscrizione di talune categorie di
professionisti alla gestione separata INPS.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNP), cofir-
matario dell’interrogazione in titolo, nel
ringraziare il rappresentante del Governo
per la risposta, di cui si dichiara parzial-
mente soddisfatto, fa presente che, nono-
stante i chiarimenti forniti, permangono
elementi di incertezza circa l’esatta inter-
pretazione del quadro normativo vigente
relativo agli oneri contributivi gravanti su
talune categorie di professionisti (soprat-
tutto gli ingegneri). In proposito, auspica
un’iniziativa normativa del Governo che
sia in grado di uniformare la disciplina tra
i professionisti che esercitano un’attività
autonoma e quelli che risultano lavoratori
dipendenti, al fine di evitare disparità di
trattamento non giustificabili per soggetti
che svolgono la medesima professione. Si
riserva – per tali ragioni – di presentare
ulteriori atti di sindacato ispettivo sul
punto, al fine di mantenere elevato il
livello di attenzione da parte dell’Esecutivo
su tale vicenda.

5-05542 Mattesini: Sistema di rilevazione da parte

dell’INAIL degli incidenti occorsi alle lavoratrici.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Donella MATTESINI (PD), pur apprez-
zando i passi in avanti annunciati dal
Governo in materia di valutazione dei dati
sulla sicurezza sul lavoro e dichiarando la
sua parziale soddisfazione per la corretta
ricostruzione fornita, auspica che siano
apportati ulteriori miglioramenti all’at-
tuale sistema di rilevazione, sviluppando
un’ottica di genere che consenta una let-

tura integrata delle informazioni tra
INAIL, Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e Ministero della salute. Fa
notare, infatti, che talune ricerche svolte
sul punto a livello locale – come quelle
effettuate, ad esempio, dalla Regione To-
scana – hanno evidenziato che il maggior
numero di incidenti per le lavoratrici av-
viene in itinere, vale a dire durante il
tragitto casa-lavoro/lavoro-casa, a causa di
un carico di stress maggiore delle donne,
causato dalla fatica nella conciliazione
dell’attività lavorativa con la cura fami-
liare. Auspica, pertanto, che il Governo,
oltre a implementare le proprie politiche
di conciliazione, possa assumere tutte le
iniziative necessarie al fine di garantire,
sotto ogni profilo, la salute delle donne nei
luoghi di lavoro.

5-05988 Fedriga: Vicende occupazionali

relative alla Sirti SpA.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Corrado CALLEGARI (LNP), cofirma-
tario dell’interrogazione in titolo, nel rin-
graziare il rappresentante del Governo per
la risposta fornita, invita l’Esecutivo a
continuare a monitorare la situazione de-
scritta, raccomandando la massima atten-
zione sull’operato dell’azienda in que-
stione, il cui comportamento non è ap-
parso finora esente da critiche. Preso atto,
comunque, delle rassicurazioni di prospet-
tiva fornite dal Governo, si augura una
positiva conclusione della vertenza in
corso, a salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e produttivi di una significativa realtà
imprenditoriale come la Sirti SpA.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-05238 Polledri: Iscrizione di talune categorie di professionisti alla
gestione separata INPS.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione che passo ad illustrare
concerne l’obbligo contributivo alla ge-
stione separata dell’INPS – di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge n. 335 del
1995 – dei soggetti che esercitano per
professione abituale, ancorché non esclu-
siva, attività di lavoro autonomo non su-
bordinata ad iscrizione presso appositi
albi o elenchi professionali.

L’ambito applicativo dell’articolo 2,
comma 26, come ricordato dall’interro-
gante, è frutto dell’interpretazione auten-
tica fornita dal comma 12 dell’articolo 18
del decreto legge n. 98 del 2011, convertito
dalla legge n. 111 del 2011.

In proposito, occorre ricordare che
l’INPS, con circolare n. 99 del 2011, ha
evidenziato la conformità del proprio
orientamento alla citata norma di inter-
pretazione autentica, ritenendo che la di-
sposizione contenuta nel comma 26 debba
essere letta in combinato disposto con
quella di cui al precedente comma 25, che
delega il Governo ad emanare norme volte
ad assicurare « la tutela previdenziale in
favore dei soggetti che svolgono attività
autonoma di libera professione, senza vin-
colo di subordinazione, il cui esercizio è
subordinato all’iscrizione ad appositi albi
o elenchi ».

Il successivo decreto ministeriale del
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro delle
finanze e con il Ministro del tesoro n. 281
del 1996, recante modalità e termini per il
versamento contributivo alla gestione se-
parata, ha previsto, all’articolo 6, che
« Non sono soggetti alla contribuzione di
cui al presente decreto i redditi già assog-
gettati ad altro titolo a contribuzione pre-

videnziale obbligatoria », confermando la
chiave di lettura dei commi 25 e 26 e
chiarendo che i liberi professionisti sono
tenuti al pagamento del contributo alla
gestione separata relativamente ai redditi
professionali non assoggettati a contribu-
zione previdenziale obbligatoria presso la
Cassa di categoria di appartenenza.

Occorre evidenziare, infatti, che il
comma 26 ha introdotto, a carico di
specifiche categorie di soggetti, un obbligo
contributivo legato alla mera percezione di
determinati redditi.

Questo principio, non estendibile alle
Casse private poiché non compreso tra
quelli enucleati dalla legge come criteri
direttivi della previdenza privata obbliga-
toria (v. il più volte citato comma 25 ed il
decreto legislativo n. 509 del 1994), è stato
rigorosamente applicato dall’INPS, il quale
ha pertanto predisposto la copertura pre-
videnziale richiesta dalla legge, in tutti i
casi in cui i redditi prodotti non sono stati
assoggettati ad altro prelievo contributivo
obbligatorio.

Con riferimento allo specifico caso de-
gli ingegneri che hanno lo status di lavo-
ratori dipendenti, si tratta di professionisti
non tenuti al versamento del contributo
soggettivo alla propria Cassa previdenziale,
ai sensi dell’articolo 7 del relativo Statuto.

Quest’ultimo, peraltro, non fa che ri-
badire quanto già espresso dall’articolo 2
della legge n. 1046 del 1971, che esclude
« dall’iscrizione alla Cassa gli ingegneri e
gli architetti iscritti a forme di previdenza
obbligatorie in dipendenza di un rapporto
di lavoro subordinato o comunque di altra
attività esercitata ».
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INARCASSA non è, quindi, la « cassa di
appartenenza » degli ingegneri e degli ar-
chitetti « libero professionisti-dipendenti »
che, in virtù dello svolgimento di un rap-
porto di lavoro subordinato, sono iscritti
ad una diversa forma di previdenza ob-
bligatoria.

Di conseguenza, tali professionisti non
sono stati « esonerati » da INARCASSA
dall’obbligo del versamento del contributo
soggettivo, ma è l’iscrizione ad INAR-
CASSA (e, quindi, l’obbligo del pagamento
del contributo soggettivo che da essa de-
riva) ad essere incompatibile con quella ad
un’altra forma di previdenza obbligatoria.

Pertanto, i redditi prodotti in virtù
dell’attività libero-professionale svolta da
tali professionisti sono assoggettati, dal-
l’entrata in vigore della legge n. 335 del
1995, all’obbligo contributivo in favore
della Gestione separata Inps.

Per quanto concerne, inoltre, il paga-
mento del contributo integrativo – fina-
lizzato a coprire le spese di gestione delle
Casse e di alcune prestazioni assistenziali
– il legislatore e, successivamente, lo Sta-
tuto INARCASSA, in virtù della funzione
solidaristica di tale contributo, ne hanno
collegato l’obbligo all’iscrizione ai rispettivi

albi professionali: « tutti gli iscritti agli albi
di ingegnere e di architetto devono appli-
care una maggiorazione percentuale su
tutti i corrispettivi rientranti nel volume
annuale d’affari ai fini dell’IVA e versarne
alla Cassa l’ammontare indipendente-
mente dall’effettivo pagamento che ne ab-
bia eseguito il debitore. La maggiorazione
è ripetibile nei confronti di quest’ultimo »
(articolo 10 della legge n. 6 del 1981,
recepito nell’articolo 23 dello Statuto
INARCASSA).

Occorre ricordare, a questo proposito,
che il contributo integrativo non entra a
far parte del montante utile alla determi-
nazione dell’importo della pensione.

Da ultimo, quanto al contenuto del-
l’emanando decreto interministeriale, pre-
visto dall’articolo 18, comma 15, del de-
creto-legge 98 del 2011, posso escludere
che esso possa rivestire natura Interpre-
tativa, nel senso auspicato dall’interro-
gante, di una norma già di interpretazione
autentica e sufficientemente chiarificatrice
quale il comma 12 del medesimo articolo,
dovendosi in tale decreto dettare unica-
mente le necessarie disposizioni attuative
dei commi da 11 a 14 dell’articolo 18 del
decreto-legge n. 98 del 2011.
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ALLEGATO 2

5-05542 Mattesini: Sistema di rilevazione da parte dell’INAIL
degli incidenti occorsi alle lavoratrici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Mattesini – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla opportunità che l’INAIL adotti un
sistema di rilevazione degli incidenti sul
lavoro basato su un’ottica di genere, al fine
di disporre di tali dati in modo distinto
per lavoratori e lavoratrici.

L’analisi del fenomeno infortunistico e
tecnopatico (indicando con tale ultimo
termine le malattie professionali) in un’ot-
tica di genere rappresenta certamente una
tappa fondamentale per la reale tutela
della salute e della sicurezza sul lavoro.

A questo proposito, va osservato che già
il decreto legislativo 81 del 2008, meglio
noto come Testo unico in materia di tutela
della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, evidenzia, tra l’altro, la necessità di
una valutazione dei rischi e della predi-
sposizione delle relative misure di preven-
zione condotte in un’ottica di genere. L’ar-
ticolo 8 del Testo unico, nell’istituire il
Sistema Informativo Nazionale per la Pre-
venzione nei luoghi di lavoro (cosiddetto
SINP) – la cui gestione tecnica e infor-
matica è affidata all’INAIL – espressa-
mente prevede che allo sviluppo del Si-
stema informativo « concorrono gli orga-
nismi paritetici e gli istituti di settore a
carattere scientifico, ivi compresi quelli
che si occupano della salute delle donne »
e stabilisce altresì che i contenuti dei flussi
informativi devono almeno riguardare « il
quadro dei rischi anche in una ottica di
genere, il quadro di salute e di sicurezza
dei lavoratori e delle lavoratrici ».

In questa prospettiva, faccio presente
che un notevole passo avanti in tale dire-
zione è stato compiuto con l’approvazione
– il 21 dicembre scorso – in seno alla

Conferenza Stato-Regioni del decreto in-
terministeriale per la costituzione e la
regolamentazione del SINP.

Va inoltre evidenziato che il sistema
informativo dell’INAIL dispone di dati per
lunghe serie storiche e che già da molti
anni l’Istituto utilizza tra i criteri di analisi
dei dati anche le differenze di genere dei
lavoratori.

In particolare, attraverso il sito internet
disponibile all’indirizzo www.inail.it/Stati-
stiche, l’Istituto diffonde i dati relativi al
fenomeno infortunistico e tecnopatico del
Paese, differenziandoli in varie sezioni, tra
le quali vorrei in questa sede ricordare: la
Banca Dati al Femminile, la Banca Dati
Statistica, la Banca Dati Disabili e la
Banca Dati delle Professioni. Sono, inoltre,
disponibili una serie di pubblicazioni con-
tenenti tavole e commenti in un’ottica di
genere.

In particolare, la Banca Dati al Fem-
minile è uno strumento attraverso il quale
è possibile consultare un ampio numero di
dati infortunistici rilevati dai database del-
l’INAIL, potendo nel contempo utilizzare
anche i flussi informativi provenienti da
altre fonti statistiche ufficiali quali ISTAT
e INPS.

Queste iniziative muovono tutte nella
direzione di comporre un quadro d’in-
sieme il più possibile esaustivo del feno-
meno infortunistico ed impostare le basi
per un’analisi articolata e significativa del
mondo femminile nel contesto socio-eco-
nomico e sanitario nazionale. Si vuole in
tal modo comporre ed alimentare in modo
appropriato l’insieme delle informazioni
sulla specificità del lavoro femminile e dei
suoi rischi, anche con riferimento alla
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salute della donna e al suo ruolo nella
società. La banca dati è articolata in due
aree tematiche: « Donna, Lavoro e So-
cietà » e « Donna, Rischi e Danni da La-
voro ».

In particolare, la prima area è suddi-
visa in tre rami: Popolazione, Lavoro e
Società, per ognuno dei quali sono inda-
gate le principali caratteristiche di genere.
Nel primo è riportata la struttura demo-
grafica nelle province e regioni italiane
relativamente agli ultimi anni, con un
focus sulla popolazione straniera. Nel se-
condo ramo sono presenti dati statistici su
forze di lavoro e occupati ISTAT e assi-
curati INAIL. Il terzo ramo comprende le
sezioni Maternità, Assistenza e Previdenza,
Indicatori Socio-sanitari. La prima sezione
contiene statistiche relative alla fecondità
delle donne (sia italiane che straniere) e
alle interruzioni volontarie di gravidanza;
la seconda riguarda gli interventi dei co-

muni a favore di famiglie, minori, anziani
e immigrati e dati sui beneficiari dei
trattamenti pensionistici; la terza sezione
prende in esame malattie croniche, disabili
e tipi di disabilità.

L’area tematica « Donna, Rischi e
Danni da Lavoro », che focalizza il feno-
meno infortunistico e tecnopatico per la
componente femminile, è interessata at-
tualmente da un ampio aggiornamento e
miglioramento che terminerà entro que-
st’anno ma è comunque disponibile nella
versione precedente.

Da ultimo faccio presente che anche
nella sezione Banca Dati Statistica, in cui
sono riportati i dati relativi agli eventi
lesivi (infortuni sul lavoro e malattie pro-
fessionali) denunciati, indennizzati o defi-
niti dall’INAIL nei ultimi cinque anni,
sono disponibili tavole separate in rela-
zione al genere dell’infortunato o del tec-
nopatico.
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ALLEGATO 3

5-05988 Fedriga: Vicende occupazionali relative alla Sirti SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto ispettivo in
questione con il quale viene richiamata la
situazione produttiva ed occupazionale
della società SIRTI spa, avente sede legale
in Milano.

La SIRTI è una società per azioni che
si occupa di progettazione e realizzazione
di reti e sistemi di telecomunicazione, con
un organico pari a 4.064 lavoratori su
tutto il territorio nazionale.

L’azienda ha dapprima usufruito – per
il periodo dal 4 agosto 2010 al 3 agosto
2011 – del trattamento straordinario di
integrazione salariale (CIGS) per crisi
aziendale, autorizzata per il limite mas-
simo di 544 lavoratori.

Successivamente, è stata presentata
istanza di accesso al trattamento di Cassa
integrazione guadagni straordinaria per
riorganizzazione aziendale.

Conseguentemente, il 1o agosto 2011, si
è svolto – presso la competente Direzione
generale dell’Amministrazione che rappre-
sento – l’esame congiunto della situazione
aziendale, ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 218
del 2000.

Nel corso di tale incontro, i vertici
aziendali hanno evidenziato la necessità
del piano di riorganizzazione, in conse-
guenza della considerevole contrazione
dell’attività produttiva per riduzione delle
commesse nonché della maggiore compe-
titività da parte di società concorrenti di
ridotte dimensioni. Tale piano, al cui in-
terno è previsto un esubero di circa 300
lavoratori sul totale dell’organico azien-

dale, contempla, in particolare, il riposi-
zionamento commerciale della SIRTI spa,
la ridefinizione organizzativa della sua
struttura ed un programma di conteni-
mento degli sprechi.

All’esito dell’incontro, le Parti Sociali
hanno sottoscritto un accordo per il rico-
noscimento del trattamento di CIGS per
riorganizzazione aziendale, in favore di un
massimo di 760 lavoratori, per il periodo
dal 4 agosto 2011 al 3 agosto 2013.

Il programma di riorganizzazione
aziendale è stato supportato da un’ade-
guata opera di formazione professionale,
volta al miglioramento delle capacità la-
vorative dei dipendenti dell’azienda e da
consistenti investimenti di entità superiore
a quelli prodotti nel biennio precedente.

Successivamente, il 6 ottobre 2011, le
rappresentanze sindacali dei lavoratori e
dell’azienda hanno sottoscritto – presso
ASSOLOMBARDA – un nuovo accordo a
conclusione di una procedura di mobilità,
attivata il 30 settembre 2011.

Tale accordo ha previsto - nel rispetto
del precedente accordo dell’agosto 2011 –
il graduale ricorso – per un numero
massimo di 270 lavoratori – all’istituto
della mobilità volontaria quale strumento
positivo di gestione degli esuberi.

In conclusione, vorrei rassicurare l’in-
terrogante in merito all’attenzione rivolta
dal Ministero che rappresento alla situa-
zione aziendale della SIRTI spa, tenuto
anche conto degli istituti di tutela dei
lavoratori finora attivati.
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